
abstract della conversazione  
Lettura a 360 gradi dell’accessibilità del Castello di Bergamo e dell’area collinare 
circostante con particolare attenzione a quella con trasporto pubblico e quella di tipo 
dolce (bicicletta) 
 
Francesco Gilardi, architetto, si è dedicato a libere ricerche sulla geometria dello spazio e 
dei pentamini e sui procedimenti di progettazione nell’antichità. Alcuni studi sono stati 
pubblicati nel testo di Francesca Buonincontri: scultura a Bergamo in età medioevale - i 
cantieri di santa Maria Maggiore e del Palazzo della Ragione, pubblicato nel 2005 dalla 
Biblioteca A. Mai, MIA e Antenna Europea del Romanico. 
 
Fulvio Valsecchi, architetto e designer, docente della Facoltà di Architettura di Parigi 
Malaquais, direttore del Master San Vigilio che tiene in città corsi di specializzazione per 
studenti di architettura stranieri. 
 
 
 
 
note sul GRUPPO DI LAVORO SAN VIGILIO SUL CASTELLO DI BERGAMO 
Costituitosi ufficialmente il 26 settembre 2017, attraverso un percorso partecipativo, nato 
su iniziativa dell’Associazione per Città Alta e i Colli, il gruppo riunisce cittadini di Bergamo 
(architetti, storici, artisti…) allo scopo di formulare e realizzare proposte e progetti di 
utilizzo del complesso del castello di Bergamo (la Cappella), nonché interventi ed idee per 
il suo recupero, in collaborazione con l’amministrazione di Bergamo ed ad altri enti 
interessati. 
Il gruppo comprende al suo interno Master S. Vigilio e le numerose associazioni con le 
quali collabora, raccogliendo l’eredità del lavoro da esso svolto negli anni precedenti, ed è 
aperto alla collaborazione con chiunque desideri proporsi ed impegnarsi alla realizzazione 
dei programmi condivisi.  
Il castello di Bergamo, meglio noto come castello di San Vigilio, posto nel punto più 
dominante dei colli di Bergamo, accanto alla notevole rilevanza paesaggistica, nel corso 
della sua vita millenaria è stato testimone e protagonista di straordinarie vicende storiche. 
L’impegno del gruppo è di sviluppare ed approfondire le conoscenze scientifiche su 
questo pubblico patrimonio, impegnarsi alla sua conservazione e tutela, realizzare e 
promuovere iniziative per un uso culturalmente ed artisticamente qualificato dei suoi 
spazi, affinché vengano fruiti non solo dai visitatori da tutto il mondo, ma dagli stessi 
abitanti di Bergamo, invitati a ri-conoscere i tesori della loro città. Non vogliamo farne un 
freddo ed ovattato reperto museale, bensì uno spazio vivo di incontri e scoperte. Un 
compito oggigiorno divenuto ancor più doveroso, essendo il Castello l’unica parte delle 
fortificazioni di Bergamo, recentemente dichiarate dall’UNESCO patrimonio dell’umanità, 
ad essere di proprietà pubblica, quindi un bene comune da difendere e valorizzare. 

Facebook: @castrum capelle 

 

 
Francesco Gilardi architetto, Fulvio Valsecchi architetto 

ACCESSIBILITA’ DEL CASTELLO 
conversazione con dibattito con particolare 
riferimento all’accessibilità “dolce” 

Venerdì 22 Giugno 2018, ore 18.00 
Casa del Castellano del Castello di Bergamo in San Vigilio, 

 

 

Per esigenze organizzative si prega di inviare conferma di partecipazione a: 

atiraboschi@libero.it 

mailto:atiraboschi@libero.it


 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



VERIFICA DELL’ACCESSIBILITA’ PEDONALE E VEICOLARE 
Le esigenze di parcheggi per le varie attività commerciali già presenti sui 

Colli di Bergamo vengono affrontate con varie soluzioni: 

Il ristorante “Il Pianone” in Castagneta  dispone di propria e molto ampia 

area di parcheggio per gli utenti; 

Il locale “Baretto di San Vigilio” offre un servizio di parcheggiatore ai suoi 

clienti, sfruttando le aree di parcheggio pubblico nei dintorni; 

Il bar al Belvedere usufruisce del parcheggio pubblico soprastante e lungo 

le via adiacenti; 

L’altra pizzeria vicina alla chiesa di San Vigilio utilizza la via, 

contendendosi le aree di sosta con il bar vicino e soprattutto con i residenti 

della zona. E’ imminente l’apertura dell’hotel 5 stelle situato nei pressi del 

Castello di iniziativa privata che dispone di parcheggio riservato; 

Un altro ristorante “Ol Tiner” nei pressi della via Scalvini ha una sua area di 

sosta privata. 

In Castagneta, la Trattoria Parietti e il vicino bed&breakfast utilizzano le vie 

adiacenti, mentre l’altro bed&breakfast della Valletta ha un piccolo 

parcheggio privato. Altri bed&breakfast di recente apertura dispongono di 

aree di sosta private. 

Il Castello di S. Vigilio non dispone di aree a parcheggio ad uso esclusivo. 

Eventuali proposte per la realizzazione di nuovi posti auto nell’area 

pubblica (ad esempio in Via Cavagnis) possono contribuire ad un sollievo 

del traffico, soprattutto fuori dell’orario di punta, ma non possono 

soddisfare l’aumento di domanda di sosta che potrebbe creare l’intervento 

di attivazione funzionale del Castello di San Vigilio con le estese attività 

auspicabili. Si deve quindi cercare di disincentivare l’accesso con mezzi 

individuali, offrendo agli utenti del Castello una attrattiva e semplice 

possibilità di accesso con mezzi pubblici e comunque collettivi. 

Le utenze che potrebbero creare necessità di accesso veicolare e parcheggio 

sono le seguenti: 

- Rifornimenti 

- Personale addetto alla gestione 

- Utenti (turisti, degli esercizi pubblici, struttura ricettive e attività 

associative e culturali presso il Castello) 

Gli utenti delle strutture ricettive (di numero comunque limitato) non creano 

particolare disagio al problema della sosta in quanto molti arrivano a 

Bergamo già con mezzi collettivi (voli aerei low cost). Con un’offerta 

convincente di trasporto pubblico si può evitare che debbano  utilizzare un 

mezzo individuale. Lo stesso vale anche per gli utenti che alloggiano in 

altre strutture ricettive della città. Il gruppo che potrebbe creare il maggior 

traffico veicolare è rappresentato dagli utenti locali e dai turisti giornalieri, 

quantificabili mediamente in ben 150 giornalieri. 

L’accesso all’area San Vigilio potrebbe essere organizzato in modo 

paragonabile a quello di una zona a traffico limitato della città: 

- Orari fissi per l’accesso e la sosta dei mezzi di rifornimento; 

- Possibilità di parcheggio nelle prossime vicinanze per il 

personale degli esercizi; 

- Accesso agli utenti (e in parte anche del personale), 

preferibilmente tramite trasporto pubblico o sistema Park&Ride 

(navetta); 

Accesso all’area Colle San Vigilio con mezzi pubblici: 

- Funicolare: rappresenta un mezzo di valore anche turistico. Gli 

orari serali dovrebbero essere modificati in base alle effettive 

esigenze degli utenti dei ristoranti presenti e del Castello; 

- Pulmino linea 21: Gli orari serali dovrebbero essere modificati in 

base alle esigenze degli utenti dei ristoranti presenti e del 

Castello; 

- Gli esercizi pubblici e le attività del Castello potrebbero 

garantire una adeguata base di utenza per le due Linee di 

trasporto pubblico che servono la zona; 

- Le linee 1 e 3 e la 10 garantiscono l’accesso alla Città Alta (la 

linea 1 collega tra l’altro anche l’aeroporto) dalla Città Bassa. 

Con questi collegamenti una buona parte di utenti possono 

facilmente utilizzare i mezzi di trasporto pubblici; 

- Una convenzione tra ristoratori di San Vigilio e dei Colli e ATB 

(l’azienda che gestisce i trasporti) potrebbe consentire 

l’emissione con facilitazioni dei biglietti agli utenti, anche in 

funzione dei periodi di permanenza in città. 

- I ristoratori di San Vigilio potrebbero inoltre rimborsare ai propri 

utenti il costo del biglietto. Una formula conveniente sarà da 

stabilire in dettaglio: l’ATB offre la massima disponibilità per 

discutere e concordare varie soluzioni; 



- Saranno da studiare soluzioni paragonabili a quelle già sperimentate 

positivamente in altre realtà, quali Perugia, Siena e in alcune 

Città di montagna con spazi di sosta limitati.  

ORARI DELLE LINEE DI TRASPORTO PUBBLICO 
Osservando l’orario Atb si nota immediatamente che nei giorni feriali 

l’ultima corsa della funicolare viene effettuata alle ore 20.00, limite oltre il 

quale gli utenti della zona sono obbligati all’utilizzo del mezzo privato, o a 

muoversi a piedi. Questo condiziona pesantemente qualsiasi attività serale 

che si svolga al Castello, ma anche la stessa frequentazione turistica feriale, 

compreso quella del Parco del Castello che rimane aperto fino alle ore 21. 

Solo il Venerdì e Sabato di chiusura di Città Alta e dell’area collinare le 

corse vengono prolungate fino alle ore 1.00. Una valorizzazione del 

Castello dovrà conseguentemente comportare una estensione dell’orario 

serale feriale della Funicolare, soprattutto in relazione alle difficoltà di 

accesso con i mezzi privati.  

Nettamente più estesi sono gli orari settimanali della linea 1 che però arriva 

solo in Colle Aperto. 

Non tutti sanno che sulla funicolare di San Vigilio è ammesso il trasporto 

della bicicletta. 

 

 



 



Accesso all’area Colle San Vigilio con mezzi collettivi privati: 

Considerato che il trasporto pubblico non dispone di risorse economiche per 

sostenere soluzioni impegnative converrebbe che: 

- Gli esercizi pubblici di San Vigilio si consorziassero per 

affrontare le problematiche dell’accessibilità insieme, in modo 

da individuare soluzioni in collaborazione con i gestori di 

parcheggi (Parcheggi Italia gestore del parcheggio in costruzione 

in Città Alta, in via Fara, e di quelli in Via Paleocapa e in Piazza 

della Libertà e nei pressi della Stazione). 

- Venisse organizzato un Bus Navetta privato a spese degli 

esercizi pubblici di San Vigilio e/o dei parcheggiatori, che 

colleghi varie destinazioni (parcheggi, aeroporto, stazione, 

stadio) con l’area di San Vigilio. 

- In proposito, negli anni scorsi, la Circoscrizione aveva ipotizzato 

delle soluzioni del tipo taxi a chiamata per effettuare un servizio 

lungo il percorso via Sudorno, Torni, Pascolo dei Tedeschi, San 

Sebastiano. 

ACCESSO 1 CON MEZZO PUBBLICO 

PERCORSO A 
Piazzale Colle Aperto, Porta monumentale di S. Alessandro, accesso alla 

Funicolare, salita della via Castello con anticipo della vista sulla città antica 

e la pianura, (sito dell’antico portale Codussiano della fortezza), scalinata 

(piuttosto faticosa), accesso alla casa del Capitano, proseguendo si 

raggiunge la terrazza panoramica con vista a 180° sul territorio (casa del 

Castellano) attrezzabile opportunamente con tavolini e sedie della 

caffetteria, come per esempio suggerisce in modo suggestivo l’arch. Woitec. 

 

In alternativa salita alla piattaforma pubblica e giro della stessa con vista a 

360° sulle Prealpi Orobiche, Città Alta, la pianura e i colli, visita ai 

sotterranei della Fortezza e riconoscimento delle varie strutture militari 

(cannoniere).  

PERCORSO B 
Come percorso A, ma salita a ridosso delle mura della fortezza fino ai piedi 

del torrione nord-est, 

quindi accesso all’interno del torrione stesso e fuoruscita alla piattaforma 

pubblica del parco. In alternativa accesso alla casa del Custode, attraverso il 

suo cortile, oppure accesso al parco pubblico attrezzato con sedili e fontana 

ai piedi della Fortezza (accessibile anche ai disabili). 

PERCORSO C (DI PROGETTO, ACCESSIBILE AI DISABILI) 
Come percorso A, ma accesso al nuovo ascensore e fuoruscita al livello 

della terrazza della caffetteria, in corrispondenza della casa del Capitano, 

oppure alla piattaforma del parco pubblico, in prossimità della fuoruscita 

dal torrione di Castagneta. 

ACCESSO 2 CON AUTOMEZZO PRIVATO 
Piazzale Colle Aperto, via Cavagnis con veduta panoramica sulla zona 

collinare e il Canto Alto: 

Parcheggio pubblico 1 di via Cavagnis (10 posti auto circa); 

Parcheggio pubblico 2 del Belvedere (15 posti auto circa); 

Piazzale Colle Aperto, via S. Vigilio con veduta panoramica sulla città: 

Parcheggio pubblico 3 del piazzale di via S. Vigilio (20 posti auto 

circa); 

Si prosegue per la via Al Castello con altre vedute sulla città più antica: 

Parcheggio pubblico 4 del piazzale del Castello (10 posti auto circa); 

Raggiungimento della piazzola di accesso al Castello e poi ai vari percorsi 

interni e servizi. 

Il cittadino può trovare un ambiente piacevole per salubrità, tranquillità, 

panoramicità, pregnanza storica: il luogo vuole proporsi anche per far 

trascorrere piacevolmente la pausa-pranzo ai lavoratori pendolari della città. 

Il turista può trovare un ambiente accogliente, possibilità di vedere e 

conoscere la conformazione urbanistica della città e del territorio 

circostante, nelle sue connotazioni paesaggistiche, e del costruito (Città 

Alta, i borghi, il nuovo centro, le espansioni suburbane le grandi 

infrastrutture viarie, ferroviarie e aeroportuali. Nelle giornate limpide la 



vista spazia sulla pianura (Milano) gli Appennini, le Alpi (Monte Rosa) e le 

Prealpi Orobiche. 

La scolaresca può trovare spazi di informazione sulla storia della città e sul 

Parco dei Colli e una caffetteria sicura e ricca di suggestioni. 

Il gruppo associativo può trovare spazi di riunione accoglienti e possibilità 

di ristoro a prezzi accessibili.  

Il Parco dei Colli può sviluppare qui la sua attività di informazione su 

itinerari e caratteristiche del Parco, anche in termini di esposizione di 

materiale in modo stabile o temporaneo (mostre tematiche). 

Saranno possibili mostre d’arte e similari: (sfilate di moda) rappresentazioni 

teatrali particolari, concerti musicali, esposizione e rassegne di prodotti 

tipici dell territorio del Parco e della bergamasca. 

 

VERIFICA DELL’ACCESSIBILITÀ AI PORTATORI DI DISABILITÀ 

MOTORIE E SENSORIALI    
L’accessibilità degli edifici ed aree del complesso ai portatori di disabilità 

motorie e sensoriali viene garantita dal nuovo ascensore che serve ben 4 

livelli, rendendo fruibile anche il parco pubblico della piattaforma della 

fortezza. Il suo utilizzo rimane flessibile, essendo garantito anche il suo uso 

parziale. 

Nel dettaglio verranno adottati tutti gli accorgimenti prescritti dalla 

normativa, ma anche quelli indicati nella Proposta di Testo Unico TU-236-

503 della Regione Lombardia. 

 

FORMAZIONE DI UN NUOVO PARCHEGGIO PER 

CIRCA 22 POSTI AUTO IN VIA CAVAGNIS, IN 

PROSSIMITÀ DEL COLLEGAMENTO PEDONALE CON 

LA VIA AL CASTELLO, A SERVIZIO DI TUTTA LA 

ZONA 
Tale opera consentirebbe di alleggerire il traffico sulla via S. Vigilio e di 

riservare ai residenti buona parte dei parcheggi della via stessa e favorirebbe 

l’accesso alle attrattive turistiche pubbliche e private esistenti e in 

previsione (tra cui il Parco Castello di S. Vigilio). 

Questa opera potrebbe comportare una spesa contenuta e comunque minore 

rispetto ad altre scelte, se si intervenisse per esempio  con una struttura a 

sbalzo di cemento armato. 

Nell’occasione si potrebbe ricavare anche un marciapiedi che in questa zona 

risulta particolarmente opportuno. 

Dal punto di vista ambientale la struttura risulta particolarmente poco 

invasiva, anche perché coperta dal bosco che si estende a valle. 

 



 
immagini del proposta di parcheggi stradali in via Cavagnis degli archh. 
Becker, Gilardi 
FORMAZIONE DEL COLLEGAMENTO VERTICALE 

ATTREZZATO TRA LA BASE DELLE MURA DELLA 

FORTEZZA DI S. VIGILIO E LA SUA PIATTAFORMA AD 

USO PARCO PUBBLICO 

A Lo stato attuale presenta difficoltà di accesso ai vari spazi e ambienti 

del Castello di S. Vigilio. 

L’attuale lunga scalinata mistilinea di circa 160 gradini, seppure suggestiva 

e significativa in quanto si sovrappone ad un accesso storico, risulta 

oltremodo scomoda per visitatori e turisti, in particolar modo per anziani o 

disabili, oltre che per gli approvvigionamenti degli edifici (attualmente 

viene usato un carrello cingolato motorizzato) e le opere di manutenzione 

del parco e degli edifici. 

Esiste un’altra scala di accesso, antica e posta all’interno del torrione 

circolare a nord, con rampe piuttosto ripide e strette di collegamento dei 

vani cannoniera sovrapposti, comunque impraticabile per soggetti portatori 

di disabilità motorie e sensoriali e approvvigionamenti. 

Per migliorare l’accessibilità alle persone e alle cose dei luoghi si ipotizzano 

due soluzioni: 

A Formazione di un ascensore/ montacarichi a pozzo posto a ridosso 

dell’edificio del Capitano (già casa Assoni-Guerrino) nell’angolo nord-est 

dell’area esterna di pertinenza, collegati alla base al vasto ambiente voltato 

che si apre sull’antico fossato delle mura, e, superiormente, alla piattaforma 

adibita a parco pubblico, con apposita fuoruscita a lato di quella esistente e 

coperta della scala del torrione di Castagnta; 

La posizione strategica di questa ascensore consentirebbe di servire, oltre la 

piattaforma a parco pubblico, anche la casa del Capitano, nei suoi due piani 

d’uso, la casa del Castellano con il relativo spazio esterno a terrazza (pur 

passando inevitabilmente per l’area esterna di pertinenza della casa del 

Capitano). 

Tramite nuovo scivolo collegato alla piattaforma a parco, si riesce a rendere 

accessibile ai disabili anche il primo piano dell’edificio della Casa del 

Castellano, dove sono ipotizzabili nuove sale per riunioni. (Tali sale 

potrebbero in alternativa o a livello integrativo anche essere raggiunte 

tramite servo-scala da installare sulle rampe della scala interna). 

Rimane l’incognita, sia pure contenuta, dei rischi archeologico e geologico, 

che potrebbero inficiare il progetto, per cui andranno eseguiti 

preliminarmente accurati sondaggi in profondità. (La Carta Geologica 

indica la presenza di un banco roccioso arenaceo).  

La struttura prevista comunque rimane per metà altezza entro il terrapieno e 

per l’altra porzione in parte addossata alla muraglia, per proseguire poi in 

aderenza al volume esistente della scala in uscita dal torrione. Si può 

ipotizzare di ricostruire tutto l’elemento di fuoruscita esistente in modo 

anche da poterne migliorare l’illuminazione e aerazione naturali. La 

struttura fuori terra, comunque posta visivamente in modo defilato, potrebbe 

essere rivestita in doghe di legno discontinue per evidenziarne 

discretamente la contemporaneità e le sue caratteristiche di nuovo volume 



tecnico aggiunto. Altri materiali utilizzabili sono la lamiera traforata o 

l’acciaio Corten. 

B Formazione di un ascensore esterno alle mura, nei pressi sempre del 

torrione nord: questa soluzione potrebbe consentire di superare i rischi 

archeologico e geologico,  garantire i medesimi collegamenti delineati nella 

soluzione A, risultare certamente più economica, ma presenta difficoltà di 

superamento degli aspetti di inserimento ambientale (leggi approvazione da 

parte di Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio e 

Consorzio del Parco dei Colli) per il suo evidente e maggiore impatto 

visivo, anche perché richiede la formazione di passerelle aeree di sbarco 

sulla piattaforma a parco pubblico. 

Va comunque rimarcato che la realizzabilità dei progetti di 

rifunzionalizzazione del complesso del Castello di S. Vigilio passa 

attraverso la soluzione di questo problema dell’ accessibilità delle persone e 

delle merci, e che comunque, se le due ipotesi tracciate si verificassero non 

attuabili, occorre individuare altre soluzioni, non ultima quella che preveda 

di attrezzare la scalinata esistente di accesso al Castello, anche se ciò appare 

maggiormente difficoltoso e invasivo. 

 
alzato di uno dei progetti del Master San Vigilio 

 pianta di uno dei progetti del Master San Vigilio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  



 

 
visualizzazione prospettica del modello virtuale di progetto dell’ascensore: 

vista dalla base delle mura 

 
visualizzazione prospettica del modello virtuale di progetto dell’ascensore: 

vista dalla base delle mura 

 
visualizzazione prospettica del modello virtuale di progetto dell’ascensore: 

vista aerea da nord 



 
visualizzazione prospettica del modello virtuale di progetto dell’ascensore: 

vista aerea da nord 

 
visualizzazione prospettica del modello virtuale di progetto dell’ascensore: 

vista da ovest dalla piazza superiore a parco 

 
attuale casello di fuoruscita della scala del torrione alla piattaforma del 

parco 

 
visualizzazione prospettica del modello virtuale di progetto dell’ascensore: 

vista da sud dalla piazza superiore a parco 



 
attuale casello di fuoruscita della scala del torrione alla piattaforma del 

parco visto da sud 

 
attuale casello di fuoruscita della scala del torrione alla piattaforma del 

parco visto dal torrione 

 

 

 

 

 

 

 

 

Immagini del nuovo ascensore del progetto 2006 archh. Becker, Gilardi 

Nel 2006, in occasione della stesura del progetto in project financing, si era 

quantificata la spesa per la formazione del nuovo ascensore interno in € 

317.900, mentre quella per la formazione del parcheggio su strada di via 

Cavagnis in € 

 



DETERMINAZIONE DI MASSIMA DELL'IMPORTO DEI LAVORI

ASCENSORE PRESSO EX-CASA ASSONI-GUERRINO

F
N. DESCRIZIONE U.M. CALCOLO QUANTITA' PREZZO IMPORTO

A x B x C PARZIALE TOTALE UNICO

F1

Pulizia e ripristino murature 

esterne del castello, compreso 

trasporto ed ogni altro onere MQ 70 25,00ú          1.750,00ú         

F2

Demolizione e scavo per 

realizzazione ascensore pubblico, 

parte verticale (ascensore) ed 

orizzontale (tunnel di 

collegamento), compreso 

trasporto ed ogni altro onere: lo 

scavo viene previsto tramite 

preventive perforazioni a micropali 

verticali e orizzontali A CORPO 1 100.000,00ú   100.000,00ú      

F3

Realizzazione vano ascensore in 

c.a. e tunnel di collegamento al 

piano inferiore N 1 80.000,00ú     80.000,00ú       

F4

rivestimento in pietra tunnel di 

collegamento piano inferiore MQ 50 100,00ú         5.000,00ú         

F5

realizzazione fabbricato di arrivo 

ascensore al livello castello 

compreso murature, intonaco 

interno ed esterno, copertura, 

cancello in ferro A CORPO 1 15.000,00ú     15.000,00ú       

F6

realizzazione struttura portante a 

due piani zona arrivo livelli 3° e 4° mq 50 150,00ú         7.500,00ú         

F7

Realizzazione pavimenti interni 

compreso demolizione, trasporto 

ed ogni altro onere MQ 10 100,00ú         1.000,00ú         

F8

Realizzazione copertura compreso 

coppi, isolamento, assito in legno, 

demolizioni, trasporto ed ogni 

altro onere MQ 50 200,00ú         10.000,00ú       

F9

Realizzazione pavimenti esterni 

compreso sottofondi MQ 50 100,00ú         5.000,00ú         

F10

Barriere in ferro battuto livello 4° 

compreso verniciatura, posa, 

assistenze, trasporto ed ogni altro 

onere MQ 10 200,00ú         2.000,00ú         

F11

Serramenti interni ed esterni 

compreso controtelai, assistenze, 

demolizione, trasporto ed ogni 

altro onere N 4 600,00ú         2.400,00ú         

F12

Realizzazione impianto elettrico 

compreso assistenze edili, 

interruttori, corpi luminosi etc. N 2 2.000,00ú      4.000,00ú         

F13

Realizzazione impianto idraulico 

compreso lavandino, rubinetteria, 

assistenze edili, trasporto ed ogni 

altro onere N 1 4.000,00ú      4.000,00ú         

F14

Realizzazione impianto di 

riscaldamento compreso 

assistenze edili, trasporto ed ogni 

altro onere MC 350 15,00ú          5.250,00ú         

F15

Realizzazione impianto di 

ascensore compreso assistenze 

edili, trasporto ed ogni altro onere N 1 75.000,00ú     75.000,00ú       

TOTALE 317.900,00€    

costo mq utile 60 5.298,33ú         

 

DETERMINAZIONE DI MASSIMA DELL'IMPORTO DEI LAVORI

PARCHEGGIO 

L
N. DESCRIZIONE U.M. CALCOLO QUANTITA' PREZZO IMPORTO

A x B x C PARZIALE TOTALE UNICO

I1

Pulizia e ripristino 

murature esterne, 

compreso intonaci, 

pulizia cornicioni in 

pietra, rivestimento in 

pietra basamento, 

trasporto ed ogni altro 

onere mq 500 25,00ú       12.500,00ú        

I2

formazione di 

pavimentazione 

carrabile filtrante 

copreso massicciata e 

inerbamento mq 500 100,00ú      50.000,00ú        

I3

impianto di 

illuminazione esterna 

temporizzato  n 1 1.500,00ú   1.500,00ú          

l4

opere di giardinaggio 

compreso impianto 

irrigazione a corpo 1 2.500,00ú   2.500,00ú          

totale 66.500,00€       

comparazione 500 133,00ú             

 

 

 

 

 

 

 



ITINERARI PEDONALI 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

LA FITTA RETE DELLE SCALETTE 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

L’ACCESSIBILITA’ IN BICICLETTA 

 
La mappa delle piste ciclabili del comune di Bergamo. 

Come si nota nessuna interessa i dintorni del Castello: esiste solo la 

GreenWais che lambisce il piede della collina lungo il Morla per proseguire 

fino a Sombreno. 

Molti sono invece i percorsi per MountainBike che si sviluppano lungo i 

percorsi pedonali e i sentieri collinari, tra cui quello del sentiero dei Vasi di 

cui abbiamo parlato recentemente a proposito del progetto di Ecomuseo dei 

Vasi di Bergamo. 

 



  



 



 

 



PROGETTO WOIBER 

 
Trattasi di un percorso anulare ciclabile. 

Inizia a piazzale Marconi. Nodo interscambio ferro, gomma e bici. Lungo il 

sistema verdee acqua del Morla si raggiunge l'Accademia Carrara e la 

Gamec e successivamente la Greenway di Valmarina. A Valmarina vi sarà 

anche la possibiità di neleggiare bici a pedalata assistita. Da Valmarina si 

raggiunge il santuario di Sombreno sostando anche a raccogliere frutta e 

verdura presso gli imprenditori agricoli lungo il percorso. Da Sombreno 

continuando lungo il versante ovest dell'anello si raggiunge il ristoro della 

Madonna della Castagna e in seguito la Madonna del Bosco. Via Allegrezza 

o via Astino si raggiunge poi il monastero del Sacro Sepolcro. Da lì si sale 

con bici a pedalata assistita al Castello di Bergamo. Si continua poi lungo la 

panoramica e il percorso sotto le mura S. Alessandro, percorso storico che 

collegava Città Alta con il Castello. Lungo tale percorso si accede all'Orto 

Botanico. Proseguiamo per Colle Aperto con visita a Città Alta e poi 

riscendiamo lungo le mura. Continuiamo lungo l'asse Vittorio Emanuele e 

Papa Giovanni e arriviamo al punto di partenza del Marconi. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALCUNI INTERVENTI MINIMALI PER L’UTENZA DISABILE DA 

ATTUARE IN TEMPI BREVI 

 

Corrimano sullo scalone di accesso 

 

Mappa tattile per non vedenti installata al info point della stazione 

 


